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il g ip ha inoltre sospes o dall ’inc arico tessitore, il f unzionario che seg uiva la g ara per g li sfalci

Tangenti a Palazzo della Provincia
due persone agli arresti domiciliari
Il capocantoniere Sardo e Rizzi della Green srl accusati di corruzione e turbativa d’asta

Il Gip ha disposto gli arresti domi-
ciliari per l’amministratore di fat-
to della Green srl Giuseppe Rizzi e 
per Claudio Sardo, capo cantonie-
re della Provincia in seguito all’in-
chiesta sull’appalto per lo sfalcio 
dell’erba. RAMBALDI – PAGINA 39

Gli impianti sportivi savonesi vivono una fase di in-
tensa ristrutturazione. La piscina sta per essere 

ampliata con la seconda vasca che poi sarà coperta, lo 
stadio Bacigalupo sembra un’arena romana con l’er-
ba sulle gradinate, mentre la vecchia piscina divente-
rà uno skate park.
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C’era una volta il Bacigalupo
ANTONIO AMODIO — PAGINE 36-37

IMPIANTI SPORTIVI SAVONESI IN CANTIERE

Un nuovo successo per il Salo-
ne dell’Agroalimentare Ligu-

re a Finalborgo, che nonostante il 
maltempo nelle prime due gior-
nate ha registrato un boom di visi-
tatori liguri, piemontesi, lombar-
di, ma anche stranieri. Anche og-
gi un ricco calendario di appunta-
menti.PRETARI – PAGINA 43 

Eccellenze liguri
oggi a Finalborgo
chiude il Salone
Agroalimentare

ENOGASTRONOMIA

Ha  il  sapore  dell’impresa  
sportiva la vittoria della Ra-

ri Nantes di Angelini sul Brescia 
nella semifinale di Coppa Italia. 
I biancorossi hanno vinto 10-6 
dominando l’incontro dall’ini-
zio alla fine.
PIZZORNO – PAGINA 46

La Rari Nantes
batte il Brescia
e vola in finale
di Coppa Italia

PALLANUOTO

Torri mobili di videosorveglianza alte sei me-
tri, con rilevamento basato sull’intelligenza 

artificiale per controllare le spiagge libere. L’idea 
arriva dai balneari di Finale Ligure, che martedì 
hanno organizzato una dimostrazione. — 

FINALE LIGURE

Torri faro per controllare
le spiagge libere di notte
VALERIA PRETARI — PAGINA 39

Liste di attesa Asl 2: sono ancora 
una volta luci ed ombre. Se 

non mancano casi di eccellenza, 
soprattutto per le priorità B, o sfo-
ramenti tutto sommato accettabili 
per le D entro i 60 giorni per gli esa-
mi strumentali, ci sono prestazio-
ni B che non rispettano i 10 giorni 
previsti ed esami impossibili con 
priorità programmabile. Bene le 
prestazioni per elettrocardiogram-
mi e mammografie. Ritardi per le 
risonanze magnetiche e le colon-
scopie. CAMOIRANO – PAGINA 38

Esami diagnostici,
liste d’attesa
troppo lunghe
Continuano i disagi
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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

L’
Asl2 ci riprova e 
apre un nuovo av-
viso pubblico (ma-
nifestazione di in-

teresse) per trovare medici, 
anche in pensione, a cui affi-
dare  incarichi  individuali,  
con contratto di lavoro auto-
nomo. L’obiettivo è cercare 
di rinforzare le attività nelle 
strutture di pronto soccorso 
e medicina d’urgenza. Solo 
pochi giorni fa era stato revo-
cato  il  precedente  avviso  
pubblico perchè avevano ri-
sposto in pochi.

Insomma, l’emergenza re-
sta e l’azienda cerca in tutti i 
modi di tamponare. Lo si leg-
ge anche nel testo del docu-
mento diffuso per comunica-
re l’avvio della ricerca: «Nei 
settori  dell’area  dell’emer-
genza – urgenza si assiste a 
una significativa e cronica ca-
renza di personale, a seguito 
della  cessazione  di  diversi  
medici specialisti. Le proce-

dure selettive di avviso pub-
blico  e  concorso  pubblico  
bandite dall’azienda nel pro-
filo di dirigente medico, disci-
plina medicina d’emergenza 
– urgenza, non hanno porta-
to risultati soddisfacenti in 
termini di assunzioni o di di-
sponibilità di graduatorie, in 
ragione del numero limitato 
di candidati iscritti e del fatto 
che la maggior parte di essi 
fosse già personale in servi-
zio all’interno delle medesi-
me strutture». Le ulteriori ini-
ziative  attivate  dall’Asl  2,  
non hanno consentito di ri-
spondere alle  necessità:  «a 
causa dell’esigua disponibili-
tà dei professionisti ricercati 
a cui non è stato possibile far 
fronte attraverso i tradiziona-
li canali di reclutamento». In 
soldoni: non si trovano medi-
ci  nonostante  l’impegno  
dell’azienda in tutti i modi. 
Di conseguenza per i Pronto 
Soccorso e medicina d’urgen-
za, nei punti di Primo Inter-
vento,  risulta  nuovamente  
necessario procedere (o ten-
tare di farlo) alla ricerca di 
professionisti da inserire con 

incarichi libero-professiona-
li. «Si ricorre - si legge nella 
delibera del direttore genera-
le Michele Orlando -, al sup-
porto di contrattisti di lavoro 
autonomo,  per  la  gestione 
dei pazienti con patologie di 
emergenza  urgenza,  anche  
per codici a bassa e media 
complessità, con particolare 
attenzione ai tempi di presa 
in carico e alla continuità dei 
percorsi di  cura.  Accertata 
l’impossibilità  oggettiva  di  
utilizzare personale in servi-
zio nelle strutture di emer-
genza-urgenza». 

I candidati devono avere 
comprovata esperienza pro-
fessionale, in possesso di spe-
cializzazione in medicina d’e-
mergenza-urgenza o in disci-
pline affini, oppure in posses-
so dell’idoneità al corso per i 

medici da adibire al servizio 
di  emergenza  territoriale  
118. Inoltre devono  avere  
un’esperienza almeno trien-
nale nell’ambito dei servizi 
di  emergenza-urgenza,  
ospedalieri o territoriali. E 
anche questa volta l’avviso 
è rivolto ad eventuali medi-
ci in pensione. L’impegno ri-
chiesto è per 12 mesi e con 
un monte orario non supe-
riore a 36 ore settimanali 
per ciascun medico. Il costo 
derivante dall’eventuale at-
tivazione di ciascun incari-
co individuale sarà determi-
nato al momento del confe-
rimento  dello  stesso  con  
provvedimento  formale.  
Anche questo avviso, nel ca-
so le condizioni lo richieda-
no, potrà essere revocato. —
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MAURO CAMOIRANO
SAVONA
Liste di attesa Asl 2: sono an-
cora una volta luci ed om-
bre. Se non mancano casi di 
eccellenza, soprattutto per 
le priorità B, o sforamenti 
tutto  sommato  accettabili  
per le D entro i 60 giorni per 
gli esami strumentali, ci so-
no prestazioni B che non ri-
spettano i 10 giorni previsti 
ed  esami  impossibili  con  
priorità programmabile. Di 
conseguenza, a prevalere so-
no gli sforamenti.

Tolta la priorità U, ovvero 
urgente (da erogare entro 72 
ore) le altre scale di emergen-
za si distiguono in B (breve, 
entro 10 giorni), D (differibi-
le: entro 30 giorni per le visi-
te, ed entro 60 per le presta-
zioni strumentali), e P (pro-
grammabile, entro 120 gior-
ni). Come sono messe le varie 
situazioni legate alle patolo-
gie? Angio Tac aorta addomi-
nale: 3 giorni la B e 143 la D, 
non possibilità di P; Audio-

metrico tonale (permette di 
misurare la soglia uditiva), 
un giorno per tutte le priori-
tà. Colonscopia: solo in prio-
rità B, ma invece che 10 gior-
ni bisogna attenderne 156, 
mentre per l’ Ecg a riposo i 
dati  sono eccellenti:  2,  4,  
21giorni  a  seconda  della  
priorità. Così come l’Ecg da 
sforzo: 2, 2 e 16; tempi inve-

ce lunghi per holter, (35, 92, 
105 giorni).

Per le Eco, quasi sempre ri-
spettati i 10 giorni per le prio-
rità B (da addome, apparato 
urinario, collo, fegato, pan-
creas,  parotidi,  vescica),  
87giorni per le D e 141 per le 
P. Per eco mammella si sfora 
a 35 e 126 (no P), mentre si 
torna a rispettare i 10 giorni 

per B, e si stringono i tempi 
per le D e P (44 giorni) per 
eco ovaie e pelvi. Tempi di ec-
cellenza  per  ecocolordop-
pler cardiaca a riposo (2 gior-
ni per tutte le priorità) e mam-
mografie a tempo zero, men-
tre per altre ecodoppler velo-
cissimi le B, sino a 127 giorni 
per le D (praticamente il dop-
pio),  non  possibilità  di  P.  

Tempi lunghi anche per le ri-
sonanze: per l’addome infe-
riore solo B e ben 203 giorni 
(20 volte il tempo previsto), 
per la colonna cervicale sen-
za mezzo di contrasto (128, 
159, 159), stessi tempi, con 
mezzo o senza, per la colon-
na lombosacrale e per la co-
lonna toracica. Per l’encefalo 
si ha solo la possibilità B (88 
giorni di attesa) con mezzo di 
contrasto, mentre i giorni so-
no  88-128-200,  a  seconda  
delle urgenze, senza mezzo.

C’è poi la differenza abissa-
le per le Tac con o senza mez-
zo di contrasto, dove, pare 
una contraddizione, le più 
veloci sono le prime: addo-
me completo con mdc 3 le B 
e 143 le D; senza 120, 239, 
275. Stessi numeri per addo-
me inferiore. Per quanto ri-
guarda le visite: cardiologi-
ca, incluso ecg (8, 116, no 
P); chirurgica vascolare (45, 
204,  207);  dermatologica  
(44, 220). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MICHELE ORLANDO
DIRETTORE GENERALE 
ASL 2

Liste di attesa, continuano i disagi
sei mesi per una risonanza magnetica
Bene le prestazioni per elettrocardiogrammi e mammografie. Ritardi per le colonscopie Quasi 200 mila euro per boni-

ficare le aree dell’ospedale di 
Cairo colpite dall’alluvione. 
Il punto di partenza è ovvia-
mente la notte tra il 26 e 27 ot-
tobre scorso quando il Bormi-
da, esondando, aveva invaso 
tutto il piano interrato del no-
socomio, colpendo in partico-
lar modo le aree delle camere 
mortuarie, del laboratorio di 
anali¬si, della radiologia, i lo-
cali tecnici, le centrali UTA, 
la centrale idrica, la mensa e 
gli spogliatoi.

Per evitare il danneggia-
mento dei beni e degli im-
pianti entrati in contatto con 
acqua e fanghiglia, e al fine 
di salvaguardare la salubrità 
delle altre aree ospedaliere 
per consentire una più rapi-
da ripresa delle attività sani-
tarie, già nei giorni immedia-
tamente successivi, con ver-
bale di somma urgenza, l’Asl 
2 aveva incaricato l’impresa 
RADI Srl, resasi disponibile 
ad intervenire nel minor tem-
po possibile, della bonifica 
dei locali danneggiati. Inter-
vento che prevede la movi-
mentazione di attrezzature e 
arredi, pulizia della pavimen-
tazione e pareti da residui 
fangosi,  idrolavaggio  pavi-

mentazione interna, traspor-
to e smaltimento rifiuti.

Trattandosi di un ente pub-
blico, però, i tempi burocra-
tici, nonostante la somma ur-
genza non sono stati imme-
diati, visto che è necessario 
condurre il procedimento di 
affidamento tramite le piat-
taforme telematiche di nego-
ziazione; così come sono ne-
cessarie le verifiche previste 
dalla normativa. Alla fine è 
stato però confermato l’affi-
damento dei lavori di bonifi-
ca alla ditta prescelta, per 
un importo di 199.557 eu-
ro, di cui poco più di 136 mi-
la per prestazioni stimate, 
27 mila per opzioni, e quasi 
36 mila di Iva.

Difficilmente, però, quei lo-
cali, visto che è la seconda 
volta che vengono invasi da 
acqua e fango, saranno recu-
perati alle loro originarie fun-
zioni. Si è già deciso di spo-
stare Radiologia al piano ter-
ra,  nell’area  ora  dedicata  
agli ambulatori, dove sarà in-
stallata anche la nuova Tac; 
mentre il centro prelievi è 
già stato spostato anch’esso 
al primo piano, proprio so-
pra dove sorgeva, in una si-
tuazione un po’ sacrificata 
per gli operatori e gli utenti, 
e probabilmente nemmeno 
definitiva.M.CA. —
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“

Per l’esame dell’addome inferiore bisogna aspettare 203 giorni

I NODI DELLA SANITÀ

cairo montenotte

Danni alluvione
200 mila euro
per i lavori
nell’ospedale

L’ospedale San Giuseppe di Cairo

La ricerca riparte vista la carenza di personale
Al precedente avviso hanno risposto in pochi

Mancano medici
per l’emergenza
l’Asl 2 lancia
un nuovo bando

La manifestazione di interesse è relativa ai Pronto soccorso ed è valida anche per i medici in pensione

IL CASO

Il ricorso ai 
professionisti con 
contratto autonomo 
serve per le strutture
di emergenza
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